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IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO l’articolo 1, comma 445, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), che 
ha istituito, ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296, una zona franca nei comuni della 
Lombardia colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 con zone rosse nei centri storici, e che 
definisce la perimetrazione della  zona  franca comprendente i centri storici o centri abitati dei 
comuni di San Giacomo delle Segnate, Quingentole, San Giovanni del  Dosso, Quistello, San 
Benedetto Po, Moglia, Gonzaga, Poggio Rusco e Suzzara; 

VISTO il comma 446 del citato articolo 1 della legge n. 208 del 2015, che individua le 
caratteristiche delle imprese localizzate all’interno della zona franca che possono beneficiare delle 
agevolazioni;  

VISTO il comma 450 del citato articolo 1 della legge n. 208 del 2015, con il quale sono disposte 
esenzioni di imposta in favore delle micro imprese operanti all’interno della zona franca;  

VISTO il comma 452 del medesimo articolo 1 della legge n. 208 del 2015, che prevede che 
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 22-bis, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sia incrementata di 5 milioni di 
euro per l’anno 2016, mediante corrispondente riduzione di pari importo dell'autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

VISTO il comma 453 del più volte citato articolo 1 della legge n. 208 del 2015, che stabilisce che 
per l’attuazione degli interventi di cui ai commi da 445 a 452, si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni del decreto interministeriale 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 
dell’11 luglio 2013;   

VISTO il comma 9 dell’articolo 8 del predetto decreto interministeriale 10 aprile 2013, che 
stabilisce che gli oneri connessi ad attività di assistenza tecnica a supporto dell’attuazione degli 
interventi sono posti a carico delle risorse finanziarie stanziate per l’attuazione di ciascun 
intervento, entro il limite massimo del due per cento delle medesime risorse;  

VISTO il D.D. n. 803 del 12 febbraio 2016 con il quale il Ministero dello sviluppo economico ha 
trasferito alla contabilità speciale n. 1778, intestata all’Agenzia delle Entrate-Fondi di Bilancio, la 
somma di euro 4.900.000,00; 

VISTA la circolare del Ministero dello sviluppo economico, Direzione generale per gli incentivi 
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alle imprese, 10 marzo 2016, n. 21801, recante modalità e termini di presentazione delle istanze di 
accesso alle agevolazioni in favore delle imprese localizzate nella zona franca dei comuni della 
Lombardia;  

Considerata l’avvenuta chiusura dello sportello per l’accoglienza delle domande per le 
agevolazioni della zona franca della Lombardia in data 16 maggio 2016; 

DECRETA: 

Art. 1. 

1. E’ approvato l’elenco delle imprese localizzate nella zona franca dei comuni della Lombardia, 
ammesse alle agevolazioni di cui al comma 445 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 
208. L’elenco è riportato in allegato al presente decreto, del quale costituisce parte integrante.  

2. Le agevolazioni spettanti a ciascun soggetto beneficiario, indicate nell’elenco di cui al comma 
1, sono fruite, ai sensi di quanto indicato al punto 10 della circolare 10 marzo 2016, n. 21801 citata 
nelle premesse, secondo modalità e termini definiti con provvedimento del Direttore dell’Agenzia 
delle entrate.  

Art. 2. 

1. Ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69, è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana l’avviso dell’adozione del presente decreto, con rinvio 
al testo integrale disponibile nel sito web istituzionale www.mise.gov.it. Con la predetta modalità è 
assolto l’obbligo di comunicazione della concessione dell’aiuto alle imprese ammesse alle 
agevolazioni di cui all’elenco allegato al presente decreto.  

 

Roma, 31 maggio 2016 

 

IL DIRETTORE GENERALE  

(Carlo Sappino)  

            Firmato Sappino 


